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• COSE AfeLt^ llaTtetlglOXB 

sitoiiiÉeoiofli 
' Nella tornita del 15 (jorrebt», l'oo. 
miniati 0 Osilo faceva dìncnlére ÌQ prima 
lettura alla Camera ,a[ĵ ei)Ofjd|̂ aod|̂ o di 

gè taiìdau'te ^^ meglio regolaii-'e^e i 
mina e i liae'nzi'ameoti dei maestri eie 

no-] 
eie-

ulfloìalmoDte le me'nlsrl e a Ittttoire 
àìreaiooi didattiche', 

ì^qt non .siamo ponto teneri dalle 
mezza' minare e non possiamo peróii 
battere le mani al Ministro che si dà 
l'aria del ri/òrmàtore senza averne il 
ooraggio, senza, eioè, saper abbgttere 
fio dtlle I rndlQl̂ jDAelia. veooliia. piànta 
olle h.\ la legge .organioa soil'iatrnzioDe 
elementare,,In, ogni ana parte deperita 
nel modo peggioce. 
,.PsrA non voleadoal Daaooadore la 

grandi diffloolti da.isttpetiar.e, .iivremmlx 
intanto aceattato oome iió primo passai 
autla ria del/a riforma qaesto. proget­
tino di legga, ove ooo,eBso seriamente 
al provvedesse a qael tanto per ani (a 
Ideato. , . 

SI ilj«e: togiiamo j , molti ioaoave-
uiaati Odi dà Inogo l'attnala legislazione 
<̂ iraa ,le nomine a i lloanziamenti degli 
iu^sgoanti sempliBo^ndoDe l'applloazione. 

E. sta bene, Î oiohè ijifatti la nomina 
triennale k e. dev'as9ei;e siiCfloiente per 
istabilire con piana oognizipne. di oaaaai 
la bontà o meno di un insegnante ri­
spetto ali'uWfllo 8ab,'néi»VèiHWffiJ'aiito 
volentieri obé> gli si dia quella slòorezza | goante noi porremo an amioo autorevole 

lo faoaiano naturarmante ohe lo ooosigli, ohe lo 

(?ioniu, fji.r, pnj 
tolti \\ imtU nel 

oorapil-iri! stiti^it chi n att'inl'ira alla 
parte buroorntioa dell'ntSoio ano, agli 
non arriversbb'» a viaitire un^ sol volta 
all'anno' le due 0 treoeoto sadoie da Ini 
dipendenti, ,,., 

Gosioohè, aooho dato il m'agĝ pr .buon 
volere e la. più ap-coata attitudine, egli 
non potrd recare q̂fia dai gladiri — sa 
pure non troppo frettatosi — non mai 
del rimedi: pitrà,̂  tutt'al più, tagliar^ 
da chirurgo sbrìgatjvo, non oòrare da 
biiooo e paziente mèdico. 

Ed è preciaameiite della ricetta dal 
medico buono che hanno blaogao molta 
della nostre'scuola; La, libertà deli'in­
segnare — come del resto ogni altra 
libertà — è aaliUra aolo per' 'chi ea 
hélaé nearne e non abusarne. 

Ora, eh)., potrà . e dovrà regolare e 
tutelare'^néata libertà?, 

A dlciott'anni nna maestra sfede so-
vràba nella snt acu ôla: ebbene, chi vorrà 
dirci eoe per lei basterà una vi'aita, ma­
gari di sfuggita, dell'ispettore? Chi potrà, 
dire oha non sia ae^eaaario confortara' 
la sita opera di provvidi coosigl? Uó~ 
maesltro, costretto al lavoro pizienté della' 
sua Scuòla per ora ed ore, troverà egllj 
il tempo é la vaglia dì t^net*'dietro a| 
movimento del pensiero d1dattlco,'tant6' 
da seguirne con' amore le varie mani-
festi^zionl ? 

Se adunque accanto al giovane inss-
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Bisgrulaautl Cent- M 
poi linsa. 

Iniquità pagina , * , , • 10 
P«r più ioMnloni prassi da eonvsnirsl. 

8i Vanda all'Editala, atta cartolória Bar-
dosco e proiaA 1 prinaipSli ubaseàl. 
Un nuMera ai'dtt̂ ata C n̂latfiiil IO. 
I II I n ÉII'I H » ! ' 

OoQto osnt&te osa 1» Stm. -

— tnivasie il niodo di mett!>rsi,tp,cam- | di OiiVallottf,-1» discussione intorno al 
lèifto iluranli' 1lWfd''ll Vn'o'l'Mc' poi ; duello ha pareo oomplitamaate l'obbiat-
iavdrc.f'! .1 i.'ivo'iai tulti W ii'otta nel ' tivilà che avrebbe dovu'.o avere, e più 

e tlabitità, ohe 
migliote. 

Ma, dove' il-ttiaegno di legge oadó ma-' 
ìaiDBOte, è osila teeonda sua parte, che, 
santa dahbio, à la più importante. 

Infilttl,. sol provvedere 1 conveniente­
mente «Ila nomina. 4< al licenziamento, 
si fa. nn bene all'insegnante e indirei-
temente alla sonota ; mentre provvedendo 
invece a no iserio-Indirizzo disciplinare 
pedagogico educativo della sonala, ò,pen­
sare direttamente ad. essa; ù asaiónrara 
l'avvenire della nazione, E in ciò — o-
gnuno lo vede — il progetto è aaso-
Intau^^nte diìfioienfe, , 

Ki.aouo,3Ci'uta da parte del Ministro 
ÌSi aéiieà'aftA dsuà direzione, didattica aio-
c^^e quella 'i)ha d^ «unità e.armonia-
oieibdica», l'gu, Gallo tson questo dise­
gno, di, legge là.impqna â i soji O^miipi 
ohe hanno venti o.più cjassi slemaotsri. 

Ora — aî oha a' pres'oìnàerie dai fìtto 
che novanta an cauto di quei Comuni 
ne"sonò a»nalmeùte'provveduti, senjsa 
bisogna dì quésta postumft obbligato­
rietà — i'oo. ministro si' matt^ nella 
più tipérta . cuntrBddi;:ione. ..Poiohi, o 
questa istitnzione non è efficace,, e î l-
lora si lasci ohe le oose' vadano còme 
sono sempra andari), o ^ssa é Veratnenta 
funzione eccellente, a allora, trascurando' 
i piccoli ' Oomd î rnral', dora filrse il 
bisogno è maggiormente'sentito, si' c'o'yii-' 
aetté BS atto dt aol'gaaa iagiustizia, si 
si crea on'iprivilegia detestabile: ^ 

Il dilemma d chiaro, né ammetta 'éiià-
futazioni. 

Soffermiamoci pertanto: u discdrrsra 
breve^mente idi questa istitnzione, allo 
seppe di avere piena ooaoienza della sus 
bontà. * ' • « 

OrigiuaHamente creato dal Oomane 
per'dare seria e dignitosa 'eaplìòazione 
a uno da' aooi più 'delicati attributi,' 
qi)al!è la sovraintendeoza dell'istruzione 
popolare,! il Direttore didattico venne 
solo,col Regolamento scolastico del 1895! 
riconosciuto dallo Stato; dopo che peJi 
dagogisti e scritjtori diSiaoae edbicative, 
ÌQt(;apî serq a conViderare- (a scuoia po­
polare cqm$ iatituto di carattere emi­
nentemente nazionale. 

Si qui. la necessità di abilitare a 
qqejst'o/ficjo; eUei'Ha.iadble 'assiaa^l-
mfiftte te«nìca;i persone che, a buonnu-
ntAr" di I,cognizioni speciali, anisoano 
gS^nde pratica dellaysanola,"e possibil­
mente uè abbiano percorse le 'varie 
fasi. . : 

Ora, a taluno i Direttori'didàttici'pa-' 
Iona inutili;-! a qualcuno anzi nocivi ; ma 
ai più, a coloro chei vedano e studiano' 
ie questioni! spassionatameiite or con ret­
titudine di inteòti, essi, sono nonih6' 
utui, indìj{i6ns3bili pel buon Governo 
della «dttcadSone popolare.-

I primi dicono: c'à l'ispettore di oir-
oondariQ, e-quindi un' altra persona-la 
quale, in /ondo, sia il suo alter eao, 
si Ande'^te«."fMfifil.' O/à^S'ìffàBS^si 
sappliìi èbei l'Ispettore jaolifltwó à'tijitó" 
fuóriìhè-ùn iBpfettorè'ne'i verd s'èn'sb.deliv 
parola, e quando pure — zelantiesitiio 

gli, ohe lo gaili,'ohe a Vòlte 
gli si sostituisca addirittura, noi faremo 
davvero no beni) conaldereroie alla scuola. 

Ma, v'ha ancora di più. E' bea difQ-
cile che la antoriià dei Comuni man 
popolosi itane esperte di aQuô e, le amino 
e di esse conoscano i lìiiognl. ' Ora, î hi 
meglio del bìrettura potrebbe avei-oa 
cura? chi mèglio di Ini poirebbe canal-' 
gliare ai Gopsigli comunali. Io riforma 
più urgenti, ' le spese necesai^rie? ohi 
meglio di lui proporrà la' uomitià, e, più 
ancora, la i-iconfarma degpnsegaaiiti, 
che deve conoscere cosi be.-ìa? 

Concludiamo. 
Il disegno di leggìi al),4jAa JÌaU»-^a 

prima '^t'ura ha, riscosso uaai.pocita 
simpatie nelle varia parti della Camera, 
Pftr^iinell'amar^ dt giustizia a cai deve 
ispirarsi pgmiihaon .legislatore,'ddva^es-:; 
aaxm mqii^asito nel sansa.'.di rendere 
oÌ>1/ligatonie, in tuttti Comuni del Re , 
gno lei direzioni didattiche. . 

Che vi possano essere delle circoscri­
zioni scolastiche, formate da due o più 
Goìituni inilema' óo'óéórziati, -secondo ,11 
numero delle loro scuole, va b-iue; ma' 
ohe le scuole della campagna — queste 
università del pop'olo — debb'ìnn p ù olire 
rimanere acéfale, mentre lo Stato rico­
nosce ed obbliga le direzioni in quella 
che forse ne hanno meno bisogno, sa­
rebbe addirittura enorme : si farebbero 
dieci passi indietro ansichè.uno innanzi. 

Questa riforma porterebbe come con-
ŝ gî B̂Za logica la riduzione dall'orga­
nico degli ispettori scolastici, i 

Attualmeate, essi sono; 2]8, Ebbene, 
quo, per ,le provincie poco , estese, due 
per. le.Jtttre, sarebbero più che sufQ-
ql̂ .iitt|,',all() qc.opo, di veriQcare l'attività 
e la competenza.dei Q,rettDri di-iattici. 

Questa riduzióne importerebbe tt,na 
economia di circa 260,000, lire, òhe 
earebbera aggiunte alla spasa cui lo 
Stato. dovrebbe sottostarà per la istitu-
zioné'dei-'Direttori' didattici, la quale 
dovrebbe essere emanazione dal Goasi-
^l'io'provi noiale scolastico. 

' La 'Camera attuale, ohe taihte simpatie 
ha' (dimostrata per il progettino io di­
scussione, deva coraggiqsamente affron­
tare la questione, da molti anni ardente, 
delia scuola, e, modifioandoio'senza esi­
tanze 0 piare, fate ebe esso segni ve­
ramente un passo avanti ; che abbia di 
mira, cioè, il-miglioramento della aouóia, 
piuttosto . ohe quello dell'insegnante; 
della scuola, nella qualadevagaroiiuars 
un miglior avvenire della naz'onè. 

H. Tonello. 

COĴ TBC) Ih DUEELO; 
,Un vbrillanteo'nfSc'iaie.'idi cavalleria, 

scrive alla Lombardia una lunga let-
tera^su] moijo d^ ginn^vgjall'^^qlj^vone 
dei. duelloV ne etralòiamo i paiisi sa­
lienti i ,, ,. 

« 'Vistò,che è d'oocasìone il parj, 
lare contro il duello, perinetti aî ohè 
a me, che'in materia ùa tiaa 'modesta 
pnttfós. df'dire due parqle in,,pròaq9it(i.,., 

'S&t'ta''l'ÌDflù^nisei dellà"^ ti-agioa morte 

ohe !B ragione, ha pirlato l'impulso del 
l'animo, sconvolto del recante luttuoso 
avvenimento. 

Il duello da tutti é chiaiùata pregi à 
dizio, assassinio - legale, assurdo, e con 
altre quali&î he che-non ricordo; nes­
suno, che io sappia! lo'ha deSnito sotto 
Il suo vero aspetto %« cioè : « Il duello 
è l'esplicazione manrialc dell' odierno 
sentimento dell'onice». In aè ''stesso 
come atto matariala-è nullo, e al deve 
equiparare al .reato fsomuaa,* come ri­
sultante dell'attuale sentimento di punto 
d'onore, assurge quasi a un atto legale, 
(giacché li Codice lo contempla) comniuto 
come rivandicazioaa di un onora offeso. 

Da oi6 a parar mio no risulta, che 
Gn quando l'onore sarà Onsiderato sotto 
il piloto di vista che' lo' si vede d^gi 
gicrno, non sarà possibile bandire il 
duello dai nostri costumi. 

Quindi a: mio credere, il pretendere 
di abolire senz'altro 'questo residuo di 
antlcbd uaioze, applicato a -moderni 
aentimenti, è come volar intraprendere 
la cura dell'ars'a'oiau'camiaciando ad 
ingoitrne 30'gocaia dal primo giorno; 
io pbricala di avvelenamento. 

Pure bisogna fare di' tutto - perchè ; 
questa usanza debba 'socm'parlre. Il 
mezzo per me e per tutti più .a'ouro, 
sarebbe la miglior- «dncazione Jegli a-
nimì, e riaculoara maggior rispetto per 
l'umana esistanKai 

il e tara .ringhiltarra a la Sv'ziera 
coma esempio non serve a nulla, finché 
le nostre popolazioni in materia d'onore 
e di-duelli, non arrivino all'altezza cui 
eoa giunti gli abitanti di quii paisi. 

In Italia, nello stesso modo che nei-
bassi osti si distribuiscano oolteìlate 
collainuasima disiuvoltiira,' nel aeto cJle-
rato ci si batts coni disinvoltura mag­
giore; perfino nell'animo 'gentile della-
donna,- l'uomo «he abbia fama-di dual-
lista. anziché destare ripugnanza, desta 
ammirazione e simpaiiia; e con quale 
legge si potrebbe impedirò questo sauti-
mento? K' uni portato atavico della r-tilza, 
è innato nel sangue, e sfido a negarlo. 
Per cui abolendo l'effetto, ma non po­
tendo ab'jllre 1 sentimenti che ne sono 
la cauaa,. si .viene a creare una posi­
ziona ambigua e un-cootrasto atridente, 

Quindi .ii> crudo che il mezzi migliore 
por combattere il-duello sia per ora, 
q<tollo di regolarlo in modo, che chiun­
que debba bitt'ersi eia costretto a pen­
sarci sopra tra volte. 

Quello che rende, dirò cial, legale, 
questo atto riprovevnle, è il concorso 
dei padrini, dei verbali, e di tutti quegli 
atti burocratici! ohe banno forma di le­
galità perché appunto sono previsti nel 
Codice penale. Facciamo in, modo che 
i duellanti non trovino padrini, e il 
duella cadrà da sé; nello-stesso modo 
che 'iopprimendo i manutengoli ai sop­
primono i ladri, E -in questo l'attuale' 
Codice cavalleresca G-alli potrebbe essere 
di grande aiuto. 

Io credo ah"», eccetto n9Ua,ipwJi ri­
flettenti il lato tecnico deiìo scontro, 
pochi abbiano lotto e commentato at-
teotamente tutto .quanto dirò cosi, di' 
giuridico cavalleresco nel Codice.^ oan^, 
tenuto. Eppure 'se tile Gcìciioe fosse in-
te^ipretato ed attuato alla, lettera, ra­
rissimi sarebbero i duelli, è quei pochii 
avverrebbero fra persone oha non pa-., 
trebberò - eaiatore ojntimprtrainea'uanta 
per odioinreterato o per offesa mortale 
ai di aopra delle soddisfazioni che piiò 
dare la legge. . 

E per citare degli esempi recenti, sa 
il, Cjdipe Cf,vall^i-eii]S0ifas4e .stattoos-
servato scrupolosamente, non sarebbero-
avvenuti i due recanti duelli, mortali, 
imparooohè non aravi sssolutamaqte il 
movente di venire a sì terribili conolu-
aioni. Per,,ai,̂ ..,̂ i. aggravi.saqza: pietà là 
mano sui padrini, giacché il 90 p«r 
cento j!{p.(̂ q eŝ i che per vanità, .puntiglio, 
e uoiìcnranz^ dfinaa una splujtione cru-
eî t(̂ ;̂ad un fatto ohe altrimenti si ri-
soiverebba diversamente. 

Duo persona che si siano riscildate 
in una dieoussiojie, o in una .polemica, 
una volta impegnatisi, da.to sempre l'at­
tuale m.id,q di considerare il punto d'o­
nore, non poaaoDO ritirarsi,-i ed allora 
tocca ai padrini ad ìnterveaire e con 
oalrnsy ed equanime azione, rimettere la 
cosa.Eli loro posto. . .„ , 

Perciò, visto cho attualmente vi é 
ua.prpg^fto di legga per istituire degli 
arbitri provinciali in materia o f̂fOl̂ se-! 
soa, si istituiscano pure, call'moarioa di 

definire lo. quastiooi futili cite posasno 
in'ivi-g«re fra diverae opinioni; e ooll'al-
tra inc-irico di reg-ilare gli scontri, in 
seguita ad o£Eese gravi oha non possano 
essere compensate in altro modo, e di 
regalarli in maniera ebe il 90 por canto 
dei duelli,futuri, significhi la probabi­
lità di perdere la vita; allora, allora 
soltanto, (e lo «degno suscitata del re^ 
cento duella ne (a; fede), quando per 
chi ai batta sarà qulstione.dì'esistenza, 
quando per i padrini sarà cattazza di 
pana gravisaime; allora aoltantai.ai farà 
strada in tutti-. g|i animi un "soncetto 
diverso del punta d'onore, e l'orrore 
ohe suaeitorà il duella, sarà ;la più «si-
cura garanzia della sua abólìii'iS'ne''Qua­
lunque altra decisione sarà Inutile, -9 
aache ammessa l'aboliziooa per , legga, 
coloro che varranno bitterai, andranno 
all'estero come avviena ora sovente; 
anzi il curioso é questo che i duellane 
sircecanodi frequente in Svizzera, pro­
prio dove il'duello é considerata fra i 
reati oomuni. 

Queste in breve, sono le mie idee, 
che'iid' iritangai 'sttsMI-'p ŝdnrrtf ^Itiaffétti 
voluti a brava soadeozs; io quanto al< 
l'ab-sliziane completa dal duello, solo 
l'avolozlone dalle aoBolenza potrà a lunga 
scadeoza portarne gli effetti.,,, » 

La Spig'ia oggi possiede una marinaf 
daiguerra, 'quale la sue condizioni fl-
nanz'are non floride, lê  possono, per­
mettere, per dui il suo materiale In gran 
parte é antiquato, e, malgrado il pro­
verbiale coraggio spagnuolo, non atte' a 
sostenere l'urto delle potanti ' navi mo-
darne dalle altre nazioni europeaii -

Di navi di battaglia la maggjoré 'e 
sempre la Pelayo, nave a torri aan<35 
basche da fuoco, fra cui due cann'óni 
«Hontoria» da'32 cent, capaci, di per-' 
forare a bruciapelo Qua corazzata do; 
840 millimetri. La -migliore nave' Ipoi, 
cane quella ohe é la più^moderna; é' 
la Cristobal Colon, costruito a Satri 
Ponente nel 1898, oha disloca 6840 ton­
nellate, e raggiunge ;!^t.Y)floeit4.^i. 20 
nodi •|,',o.ca a, te.n^lqae,;massima, cós'icohé 
va aunovòrats fra i migliòri inorooiatori. 

In riassuqtp' la Spagna non ha' che 
una sóla n!;ve da ;bittaglia, ch4 Sia si 
massimo poco più di, 1,6 nodi,,e sei,in­
crociatori dalla, velocità di più di 13 
nodi. Queste sette navi sono par ora il 
nucleo della suo massima forza, cui 
vaano'aggiunta 16 torpediniera divaria 
grandezza. •'»• •"-1 

La, squadra--.noni corazzatai conta 41' 
navi, fra cui qualcuna i. di velocità nn-. 
tevole,>pniiihéraggiangei21 nodi all'ora',i 
ma ai tempi che corrano, di dubbia u-
tililà in guerra. 

In totale la marineHa iipagonola da 
guerra.conta 633 -oaononi e 134 tubi 
lancia siluri. 

Il' persona la consta di 22 ainmirsgli, 
di circa 1500 ufficiali di vario grado e 
categoria, di 14000 uomini d'equipaggio; 
più di un corpo di fanteria di marina 
composto di 367 ufficiali e 7000 sai--
dati ; e nn corpo di artiglieria di ma­
rina con 52 ufficiali 1500 soldati, 

Devesi in nltimoinatare oha la Spa­
gna ha in costruzione una nave da bit-
taglia di 10500 tonnellata, un inorocia-i 
tare da 6500 tonnelllste, ed altra tré' 
navi minori, oommissionatp tutte all'e­
stero; ed inoltra nna corazzata ed un 
incrociatore con satta altrainavi minori' 
in oostru/ioas nei grossi cantieri, * * * 

La squadra volante americana, di cui 
fu annunziata la formazione, compren­
derà gli incrociatori più rapidi, come 
pure i vapori meroantili dotati di mag­
giore velocità. 

Pel momento l'ammiraglio ha scelto 
il Saint Paul e il Saint-Louis ideila 
aocietà mternaziuuala di oavigaziona; 
l'incrociatore corazzata Broohlyn e'gli 
iocrocint'iri a triplice elica Minneapolis 
e Columbia. -

La velocità delle due prima navi è 
di'21 miglia almeno ; quella del Brooklj/nì 
é presso la poco aguale, mentre i due 
ultimi poaaono campiere fino a 34 mi­
glia all'ora, i. 

Appena costituita, questa squadra im-. 
baicberà carbone per tre mesi - e sarà 
comandata dall'ammiraglia 'Wiiifield 
Snott Stihiey, che inalzerà bandiera sul 
Brooklyn.. 

L'ammicaglio,SabLleyi.é.j-,uiio.-dei ó più-
distinti dalla marina americana. Egli é 

nato nel 1830 e ha' servito con distln-
ziune durante la guerra di Secessidna. 

Nel'i884 diresse con abilità somma 
e una rara Intrepidezza una apsdizione 
nella' rlfgiaoi polir). 

Prosagnono intanto con febbrile at­
tività i lavori par la difesa d'elle cdiSto. 

Si é fatta ora la const'iitaziana dalla 
Imperfezioni gravissima ohe esistono nel­
l'organizzazione militare del- paeae,- é si 
Orada che il governo'cerchi anioradl 
guadagnar tempo prima di provocare 
l'apertura delle UsMIità. ' ' . 

Scarseggiano sopratutto le munlziobi 
df'eSl'I'SÌtìiffilnlsti'ifàlane 'della" i^éna. 
pasaiedosoltaatqJreDta «qlpil>.pet',<pd»o. 

|;|lH?HMtirN(iii«4!9'$lavb|:ti!a\f|;||W!n<>m<-
pletamenta di un enorme oanaone oha 
aa,r4T.poata,((i ..batteria a. Ssflflj;., ^pok. 

Questo cannane, di 49 piedi di lun­
ghezza e dal peso di 120 tonneiiale, 
lancia un proiettila di 2300 libbra, oltre 
nna tooneliaia, ad una distanza di quin­
dici migliai 

Sarà il oannoue più potente del mondo 
««gli^aataridmitjaEne ifiipntraattm&'ila 
d'ora mirabilia nel caso di nn attacco 
dalla squadra spagaunla, 

, l/l8)trlaJtall«PP^ .> 
Politole i8 -^ Oggi ebbero laogo 

le-elezioni comudati. Riuscì vittorióso'Il 
partito liberale naziu'nale in tutti i tre 
corpi elettorali. Grande ent'ùslamo. 

Uà Elione 
dal duca dagli Ateuszi 

Mandano da Roma ìill'jlr-MtJii; ' 
«Da faQt^.,|^(pcaf;^9jji|jii)fi!sa0«aaD-

(ermato cheda spesa.della spedizione dal 
duca degli Abruzzi al, Polo Nord èi -stata 
praventivata,in uu milione e 600,000 lire, 

A quésta spasa oantribairanno i li-Ka 
con 500,000 lire, if., pdB^iP? di, Napoli 
con 10Ò;000; ll'ducii' i'AostW'coV 100,000, 
il conta di Torino'ìòil'lOO'.'OOO. t, ;, 

' Iis altra 700ÌOOO lira saranno a carico 
del'ditca degli Abruzzi», 

LrMÉiDELMHORà DBETFOS 
Pariffi i8 —:'0òmei'èlà'J-f-u-''tf4b'Sn-

oiato, II- ministro della oolonia' Lsbon 
d-ede risposta nag'ativa alla nota ido­
manda .della' signora Dreyfua. Ora il 
Sitale pubblica uii'altra! lettera'difetta 
dalla signora Dreyfus al presidente-dei 
ministri a. il tedore dalle lettere spedltei 
dalla D,reyfus ai predaqe ŝq!:i .di .Ùll̂ qn, 
alle quali non U dat'a liépplt^à'riìipasta, 
' Uù'sola ministro le ' risposa, diobia-' 
rande parò di essere nell'impossibilità 
di far luogo'-alla sua preghiera. Lo 
atesao ministro ritirò anzi alla elgnors 
breyftts il permesso, da Wa fino aijora 
goduto, di inviare al marito libri a 'altre 
pubblicazioni. .'•t.i'tìt-o-ì i* 

I.1A JMICBOlMAiyjlA 
La battsrioltigii^. è una scienza che 

rende Indubbiamente dei grà'udi servizi 
all'umanità. Essa difende l'udmo (1 '̂ be. 
stia grossa ), contro la bestie pittcole, 
invisibili, che glv,ipai4|iino ll^;i8t«iwi,-iiion 
tutti i tranelli possibili ed impòsaibili. 

Ma casa dovrebbe venire frenata|.peri> 
ohe complica la vita in modo veramente 
spàvantoja! , > ,. 

L'acqua ò pericolosissima; bisogna 
farla, ,tiqltira.'<, .\ 

Il latte è un veicola diretto, un vero 
express, dei microbi della tubercolosi; 
ò Bsaolntamante imprudente berlo non 
sterilizzato. 

Il vino i uu composto chimico saturo 
di tutti i germi- più letali. 

La calzature racoalgono nella strada 
i î aqilji ..di ,tU(lite..te malattie, dalla-ti. 
gn8,..;yridr9,{iibla, , ,,';..,,. ;.,f-.~, .-

E' perciò pariaqlqsissmo-^fgijersi le 
saa,rpe'-senza i guanti. Si narra di un 
imprudente oh<<, per un calcio ricevuto, 
dovette rimanere î -,letta quesi un< mese. 
I miorcibi dal tallone gli produssero dalla 
camplioa^i ani : gravissime. 

Pericoioaissimo il ratioio del barbiere;. 
peric>>loaiaaima stringere, la mano andata 
di un amico; arcipfrioolosa bere nei bio-i 
chieri non sterilizijati da|< liquorista; 
mortale addirittura, in oarti casi, scam­
biare un bacio d'amore, 

(Paola<e-:E!nDÌ!é8oafiip.'"e3.-|i^no -'M t̂i 
vittima di cotastoctaioròboi La'̂ iSggAtKla' 
parla di Lanciotto come- di un uomo, 
ma evidentemente la cronaoha del tempo 
non sono stata bene iatai<p^etlite, e que­
sto Lanciotto era un cocco od un mi-
croaocco..--. 1 . 'v ', -/. 1 • I. . 

Sa SI dovessero aorupolosamenta OBSOC-
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vare tutti I precetti dell'igiene moderna, 
l'esistenza diventerebbn talmente penosa 
ohe molti al angarerebbero uu booo tifo 
rlBolvento... 

L'uomo Igienista, al mattina, alzandosi 
da letto, deve turarsi le oreochle s le 
narici con bambagia idrofila, ìndi acou-
ratamente spazzolare gli abiti. Qaella 
polvere è perniciosissima; mercè, per6, 
il tamponamento di tnttl i bachi, non 
può penetrare nell'interno della nostra 
macobioR. 

Poscia con acqua bollita e sapone al 
sublimalo lavarsi la faccia a le mani 
ncouratamente. ' 

Mai portare guanti, oba ai inquinano 
e non si aa di che pelle sono. Evitare 
ogni contatto, e, prima di toccare qual­
siasi cosa, informarsi bene sa è steri-
lizzatti.t. 

Il pranzo diventa un lavoro di chimica 
superiore, e tutte le altre pratiche della 
vita una scienza profonda.,. 

E, dopo qnesto, in un giorno di vento, 
capita una gelosia sulla testa e... addio 
precauzioni ìgienichel... 

Il microbo della gelotia è mortale: 
Otello informi!... 

lì 

paovmciA 
(Di qua B di là dei Judri) 

Mercati di animali bovini 
oh» avranno luogo nella Provincia di 
Udina a paesi limitroil, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 21 marco '— Ajello, Azzano 
Decimo, Gordovado, Maniago, Medan, 
Monfalcone, Pasian Sohiavoneaoo, Kivi-
guano, Taroento, Tolmezzo, 

Martedì 22 id. — Martignacoo, Spi-
limbergo, Venzone. 

GFiovadi ^ id. — Sacile. 
Venerdì 25 id. — Valvasone.' 
SabttD.26Md. — Oividale, Pordenone, 

San Michele al Tsgliamento. 

Ciradlmento reale» In risposta 
al telegramma spedito dal Sindaco di 
San Oiovanni di Manzano il 14 marzo 
a S.B. il ministro diilla r. Gasa, ai ebbe 
la seĵ nente risposta: 

ir Sindaco dì San Qiomnni 
di Marnano. 

S. M. il &e' ringrazia bella prova d'af­
fetto datagli in nome codesta cittadi­
nanza ricorrenza suo compleanno. 

Btggtuta oiiilitro r, Cu» 
:';V- . ; Pàniià.Vaglia*, 

Fal l l inonto . Il Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimento di 
Gava Francesco fu Antonio negoziante 
in coloniali in Caneva di Saoilè, dimo­
rante attualmente a Pordenone, ad ha 
nominato a curatore ^ruvvigorio l'avv. 
Girolamo Cristofoli di Sacile. 

F r a c u g i n i . A Ovedasso (Moggio), 
Tenne arrestato Bulfon Pietro, il qaale, 
per pirecedenti rancori, feri con arma da 
taglio e.puntà il cugino Balfuo Pietro, 
cauea;ndògli là frattura della quarta co­
stola destra, giudicata guaribile in 30 
giorni. 

Il coltello» Sere sono a Nimis, in 
pubblico esercizio a per futili motivi, 
Macorig Liiigi, in' rissa, riportava una 
ferita di coltello all'avambraccio dealiro, 
giudicata guaribile in 25 giorni, ad opera 
di Miscoria Innocente, che fu perciò 
deounoiato. 

Rlngraxlanientoa La Congre­
gazione di carità di San Giovanni di 
Manzano ringrazia vivamente il cav, Pie­
tro Orassi della generosa ablazione alar­
gita ai poveri del Comune in occasione 
del natalizio di S. M. il Re. 

Il Pi-esidente. 

~UDINE 
(La cuti ej[ Conuse) 
Anche la seconda coufe-

jcenza dell'on» Pascolato sul 
tema: Venezia — La resistenza, ebbe 
ier sera al teatro Goldoni di Venezia 
asito felicissimo, 

Il pubblico applaudì calorosamente a 
segui l'oratore con interessa vivissimo 
nel racconto degli avvenimenti: dall'as­
salto di Mestre, alla presa di Marghera, 
al blòcco, al bombardamento di Veneiila, 
fino al triste giorno 30 agosto in cui II 
maresciallo Kadetzlty eiitrava colle sue 
truppe in Venezia. 

La conferensa Olrardlnl a 
Padovtta . Il Veneto annuncia ohe 
l'on. Girardlni — perfettamente . rista­
bilito — sari a Padova dumeoica pros­
sima alle 10.46 coi rappresentanti la 
deQioorazia udinese, per commemorare 
Cavallotti nel teatro Garibaldi. • 

Cionferensa. Nella sala maggiore 
del Palazzo degli Studi, domani alle ore 
'2 pom„ il comm. dottor Tallio Minelll 
terrà una conferenza sul tema: Carità 
mal fatta. 

Il provento (ingresso cent. 60) è a bene­
ficio delle Società «Dante» e «Reduci». 

I flpiulaal al CongreMo geo-
graBco di Pirenae. N̂ l primo 
elenco degl'Inscritti al terzo Congresso 
fteografico italiana, che riceviamo da 
Firenze, figurano i seguenti fnnlaui: 

.Toppi cav. Jott. Vincenzo, Presidente 
della R. Deputazone di Storia Patria, 
B bliotecario della comunale, Udine; Mar-
cotti dott. Giuseppe; Marinelli cav. Gio­
vanni, Presidente della Società di Studi 
geografici e coloniali, professore di geo-
grafia nel R. Istituto di Studi Superiori 
di Firenze (Presidente da! Cjiigrsssr»); 
Marinelli Olinto, prof, nel li. Istituto 
Tecnico di Ancona; Musoni prof. Fran­
cesco, professore di Geografia nel R, I-
siituto Tecnico di Udiue; Telimi dott. 
Achille, Professore del R, Ittitoto Tee 
Dico di Udine, 

— Questo primo elenco, che porta 
la data 7 marzo corr., comprende 176 
incritti. 

Oli alavl> £'.00 il titolo procieo 
della memoria che il doit. Fr:ioceico 
Musoni leggerà al prossimo Congresso 
geugroScio di Firenze, come abbiamo 
annunciato l'altro giorno: 

« Dell'importanza sempre maggiore 
che viene assumendo in Europa a nel­
l'Asia l'eiemeoto slavo, e della necessità 
che in Italia venga stndiato meglio di 
quanto siasi fatto finora». 

I militari della claaae IS'W. 
Parte dei militari della classa 1877, 
appartanenti alle armi a piedi, sono 
partiti stamane; altri partiranno nel 
pomeriggio, ed i bersaglieri domattina 
alle 4.45. 

T i r o a segnoa Demani esercita-
zionl dalle 4 alle 0 pom. 

Società Veterani e Reduci» 
I soci sono convocati in assemblea ge­
nerala ordinaria (art. 8 e 9 dello Sta 
tato a 25 del Regolamento) nella sala 
di Scherma, Via della Posta, domani 
alle ore 1 e mezza pam. per trattare 
a deoldere sul seguente del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza; 
2. Resoconto eoanamico e morale del 

1897; 
. 3. Elezione delle cariche sociali, 

Se in detta ora non trovasi presenta 
il quinto dei aoci effettivi residenti in 
Udine, la seconda convocazione avrà 
luogo alle ora 2 pom. dello stesso giorno, 
e le deliberazioni saranno valide qua­
lunque sia numero del convenuti a norma 
del citato art. 9. 

P a p e r > Iiunta Domani domenica 
avrà laogo uu paper hunt. Il meet alle 
ore 13 a porla Qrozzano. 

Percorso di chilometri 13 circa. 
L'arrivo alla ora 14 e nn quarto circa 

ai prati di Gampoformido a sinistra della 
strada, all'altezza del casello n. 97 della 
ferrovia. 

Un canto di Gla<:omo Leo­
pardi* L'egregio pr< f'ssor Tirabara 
tenne ieri sera nel Palazzo degli Studi 
l'aanunoiata conferenza, e fa un vara 
godimento iotellettnale per il pabblico 
elatto e numeroso. 

La poetessa antica ad il poeta mo­
derno — Saffo e Leopardi — egli disse 
— ci appaiono vicini, benché a tanta 
distanza di secoli. 

La Saffo che canta le gioie della ma­
ternità e dell'amore i trasformata dalla 
leggenda in nna dolente figura di donna, 
a cui bellezza negò tutti i suoi doni, a 
ohe invoca gemendo l'amante perduto. 

In Leopardi, deforme ed invano desi­
deroso d'amore, trova un'eco il grido 
appaasionaco della poetessa della leg­
genda, ed in uno dei pili disperati mo­
menti dalla sua disperazione detta «L'ul­
timo canto di Saffo». 

Bello, e in apparenza robusto. Leopardi 
adolescente era religiosa ed entusiasta, 
vibrante di fldacia e di sparanza, e fin 
d'allora pauroso della mediocrità, aspi­
rando egli all'altezza dei sommi. A 18 
goni turba « il suo novo apparir nella 
vita » il pensiero della morte, e con esao 
il sent monto dell'amore: quello sotto la 
forma di presentimento, questo sotto la 
forma di desiderio. 

< Amore e Morte » vennero insieme 
e accompagiiaroua il poeta in tutta la 
sua triste esistenza. 

Gli anni ' migliori della vita assorbiti 
negli stadi severi, ne indeboliscono la 
già debole complessione ; ed egli, ancora 
laooittlla quasi, è deforme ed infelice. 
Aasalalo di bellezza, di gloria, d'amore, 
vede cadere ad una ad una tutta la sue 
illusioni: non può ispirare amora; gli 
è negata la bellezza; ha lo scherno in­
vece della gloria; la stessa sua madre, 
rigida e fredda, lo allontana da sé. Egli 
è solo e sventurato.; e la sua tristezza 
diventa disperazione. Da sé, portando 
lo egnardo sugli altri, vede che la sven­
tura è pstrimoQio universale, ed il pes­

simismo avvelena la ana esistenza e la 
SUB poesia. 

Mi ai giovani non può essere fatale 
10 studio dal grande poeta, come con è 
fatale lo studio d'una grande sventura: 
Leopardi invoca la morta, perchè la 
vita non è quale egli agognava; nega 
la feda e U civiltà; ma questa e quella 
s'informano del loro splendore ne suoi 
versi; ha nn sogghigno per la vlrlik, 
ma la professa; odia, parche ama troppo. 
I giovani, studino di divenir bnoul coma 
lui, ma meno di lui infelici. 

L'immagina della splendida pesa 
resa che soggiornò a Recanatl nel 
palazzo Leopardi e che destò In lui i 
primi tumulti di passione, s'andò man 
mano dileguando, ed egli si fece della 
donna un essere ideale ed etereo, chi 
adorò noi silenzio dalla sua prigione 
volontaria. Ma invano agli si diceva chi 
la donna lontana é Dea: egli aveva 
bisogno d'amore < amora, fuoco, antu 
slasmo, vita I » E in lui si combatteva 
incessante la lotta della roglone contro 
il cuore, del cuore contro la ragiona. 
Passava l'intera vita nella sua camera 
contemplando dalla finestra I campi e 
11 mare. E. affacciato a qaella finestra 
— nella pace del'a primavera — aanil 
la voce fresca della pallida tessitrictp, 
che lavorava cantando. L'amò, e non 
lo dieso : ella non se ne avvide, e p̂ ieo 
dopo la buona fanciulla, bella coma un 
sugno, come un sogno svani. 

Corro voce In eitiA, che gli 
attuali comproprietari dell'officina del 
gas luce sileno trattando la vendita del 
proprio atabilimeuto alla Società Italiana 
del gas sedente In Milano, e cha eser­
cita molti gazomatrl in diveme città 
italiana ed estere. 

Non sappiamo quanto di vero ci ala 
in ciò, come In altre notizia ralativj 
di cai si discorra nel ritrovi O'ttadinl; 
certo é ohe se l'industria del gas venisse 
qui esercitata secondo gli ultimi sistemi, 
potrebbe recara non lievi vantaggi alla 
città. 

Le feste coiamemoratlve di 
Venosta» La Giunta muoioipale di Ve 
nezia e il comitato cittadino da essa ag­
gregatosi, hanno pubblicalo il programma 
delle feste commemorativa che avranno 
luogo a Venezia nei giorni 22 a 23 
marzo, 50° analversario della rivola-
ziuna dei 1848. 

i Alla 9 anvr del 22 marzo il corteo 
delle Rapprfiseat>ioze ed Assaciaziani 
muoverà dal palazzo Deoale per diporra 
una corona di bronzo sulla tomba' di 
Daniela Mmin io S. Marco. — Alle 10 

! ani. inaugurazione della colonna innal-
zata In CHmpu San Salvatore a perpetua 

, memoria della rivuluziona e della difesa 
i di Venezia 184849. — Alla 2 pam. 
I nella Sala del Miggior Consiglio in pa. 
j lezzo Ducale proolamiziohe del concorso 
I per la pubblicazione di una nuova Slu 

ria documentata della rivoluzion 7*1...rtt» «»u.. J."... .»ti a »-i- 1- » 1 *''a uuuuuiouiasa ueiia rivoluzione t 
In i „ . r S . Sii ± r f . ?..ur!. L '«,1 *'f«*« di Venezia nell'epoca 1848 40. ra-lo sgaardo dal mare all'altro mare vi ] i„,„„ , , , „ , , H»„»,/M«„„.I :„ „ „'„„ 
cioo, risnonaota dell ultimo palpito dalla 
cetra di Saffo, e risuscitò la pietosa leg­
genda, cosi uguale alla storia della sua 
vita 1 < Sotto il puro cielo di Lesb'a, 
Saffo canta alle dolci aurora e ai volut-
taosi tramonti. Vedo Faone, bella come 
un dio ; l'ama e gli accordi della cetra 
si confondono col sussurro dei baci I 
Ma il suo volto non è leggiadro come 
Il suo canto, né candido come la sua 

! latore avv. OJV. Recato Manzato, e com 
; memorazlonu storica, oratore oomm, Do-
\ menico 0 urlati. — Alle 5 pom. Ricevi-
i mento degli Invitati nelle Sala del Liceo 
. G vico musicale < Banedotto Marcello», 
\ — Alle 7 pam. Illuminazione e coa-
i orti nelle seguenti località: Via Gari­

baldi, S. Iisonardo, Campo S. Stefano, 
, Campo S. Margherita, Campo S. Polo. — 

Alle 9 pom. Riunione per via diversa 
Il oao oBiiio, ne osnaico come la sua v ,„ „i., " o M . . „ J„IÌ, (i..«„i.,„ .u« .ni.... . i7.n«» i>.kk.»j „. .««. ji.i» in piazza o. iuarco delle Haccolata cha anima,_e Paone 1 abbandona, sanzi dirla „ , ^ . . . „ „ j . , , . , „ J J „ . . , ,„„, |Ì ,4 m,,. 
addio. La dolca fanciulla lo insegue in 
Sicilia e lo prega almeno di lasciarsi 
amare. Ma egli non si commuove ; e la 
desolata, dopo aver errato per selva a 
grotta, dallo scoglio di Leaoade, si 
slancia nelle onde del mare». 

Vi si gettò nella sparanza di riavere 
l'amore o nella certezza delia morte? 
Nella oertezzi dalla morte, risponde 
il Leopardi, e « l'ultimo oanto di 
Saffa » é il cacto della sua anima di 
sperata. I primi versi sono uo addio alla 
bella natura idolatrata ed odiata ad nn 
tempo. E' il contrasto fra l'anima ep 
passionata cha bacia ed ha ribrezzo del 
bacio, e la catara bella e fredda cha 
riceve il bacio e non lo sente. 

Segua lo sconsolante pensiero ohe 
tutto rifugga dall'essere infe'ioe a de-
furme; Inai viene l'imprecazione al cielo 
cha renda Inutile ogni valore senza la 
bellezza; poi la ribellione; «Morremo; 
e l'animo ignudo emenderà il fallo del 
cieco dispensator dei casi». E dopo un 
ultimo, tenero slancio d'amore, il canto 
muore in un lamento d'agonizzante. I-i 
quest'inno II Leopardi effuse tutta l'a 
nima sita; ma la volle iocirnsta nella 
donna, perché potesse commuovere il 
grido di ribaiiione che lancia contro 
l'avara natura e s'ammantasse di quella 
mestizia soave ohe ingentilisce il dolora 
nella donna; nella donna, ch'agli, come 
gli antichi, idealizzò, ma coma l mo­
derni resa umana a nobile strumento 
di civiltà e di patriottismo. 

La splendida conferenza del prof. Tarn-
bara entusiasmò il pubblico, che lo sa 
lutò con nna vera ovazione. 

Cinzia. 

P e r c h è ? Colla posta di città ri-< 
cevìamo la seguente domanda, alla 
quale sarà bene risponda chi di ragione : 

« Si sa cha anche la signora Cozzi 
Giani Maria, maestra a Povoletto, fu tra 
i benemeriti insegnanti premiati dal 
Ministero della P. I.; si sa che il B 
Prefitta ne comunicò in tempo ai signori 
Sindaci ! relativi Decreti ; si sa cha giorni 
sono questi premi furono solennemente 
conferiti ; ma.., nei riguardi della maestra 
di Povoletto ciò ancora non si é fatto. 
Perchè?» 

Concorso d'arte» Il < Circolo 
Filarmonico Artistico» di Padova ha In­
detto pel prossimo giugno un concorso 
regionale di pittura, scultura ed arte 
applicata, per un bozzetto sul soggetto' 
obbligato : L'eterno femminino. 

Numerosi sono i premi da assegnarsi : 
anzitutto ano sociale di lira 1000, ed 
altri dal Ministero, del Comune, della 
«Società d'Iocoraggìamento» (lire 300) 
e di altri enti. 

Le opera dovra îno essera spedita 
franche non prima dal 1 maggio e non 
più tardi dal 25 detto mese. 

La mostra verrà aperta il 5 giugno 
e chiusa il 10 luglio. 

1 concorrenti sono anche invitati a 
spedire fuori concorso opere finite (non 
più di due) sempraohè attinenti al tema 

Per maggiori sohiarlmenti rivolgersi 
al Circolo. 

partiranno dalle saddetta località, Illa 
minaziona straordinaria a gas ed a fuo­
chi di bengala, della piazza e piazzetta 
S. Mirco. — Concerti di bande musi­
cali. 

Il giorno 23 marzo sarà dedicato al-
l'ioaugoraziona dalla gara ragionale ve­
neta del tiro a segno e saranno asse­
gnati sussidi vitalizi a favore dei vete­
rani del 1848-49. 

Di sera illuminazione della piazza e 
piazzetta di San Marco e concerti ma-
sicali. 

La Società delle strade ferrate meri­
dionali (Rete Adriatica) proroga la vali-
dita del biglietti normali di andata-ri­
torno per Venezia per i giorni della 
commemorazione. 

Bstraslonl» Prestito di Milano del 
1836. 93.ma estrazione del 16 marzo 
1898: 

Sene estratte: 687 772 804 1265 
2173 2448 2523 2674 2870 3459 3612 
3698 3633 3792 3869 41 l i 4229 4479 
4583 4755 5063 5211 5713 8678 694Ó. 

Il primo premio di lire 50,000 toccò 
alla seria 5713 n. 20. ' 

Resoconto per le onoranze 
al prof. Potetti» Il Comitato co-
stituitosi per le onoranze al compianto 
professore Francesco Potetti già bene­
merito preside del nostro R. Liceo, ha 
esaurito il compito sno e rende conto 
della propria gestione. 

. Entrata: 
Sottoscrittori 238 par un Importo, 

come fu pubblicato nel giornali citta­
dini, di L. 743.30 

Interessi delle somma de­
positate alia Cassa di Ri­
sparmia di Udine » 15.29 

Totale entrata L. 758.59 
Uscita: 

All'egregio scultore sig. Ferdinanda 
Bnsetti, autore del progetto del ricordo, 
che s'incaricò della sua completa ese­
cuzione e messa in posto L. 711.87 

Spese di stampa per cir­
colari e b'glietti d'invito » 25 5Q 

Spese di posta » 16.98 
Spesa diversa » 4.24 

Totale uscita L. 758,59 
E così il Comitato si soiogie rendendo 

viva grazia a tutti coloro cha concor­
sero a render tributo di riverenza e 
d'affetto alla memoria dell'egregio prof. 
FolettI, in particolar modo alla stampa 
cittadina che efficacemente cooperò al­
l'esito felice dell'impresa. 

Il Gomitalo 
Prof. Massimo Misani, presidente — 

dott. Fabio Celotli — prof, arance-
sao Comenoini — dott. Gualtiero Va-
lentinis — avv. Libero Pracassetti, 
segretario. 

I draml del contrabbando. 
Venne ricoverato nel nostro Ospitalo 
corto Carlo Spinato di Donato d'anni 
26 da Pradamtuo, per una ferita d'arma 
da fuoco fra la ragione ascellaxe destra 
ed il torace, il cai proiettile gli sorti 
dalla schiena ; ferita riportata mentre 

con un sacco contaneate generi di con­
trabbando, tentava passare il confina 
dall'Aastra nel Regno. 

Tale colpo, crede siagli stato tirato 
da ana guardia di finanza austriaca. 

Afatrlmonlo «In exstre* 
m l s » • lari verso la ora 1 e mezza 
pom., l'assessore avv, cav. Antonia Meas> 
so, accompagnato dagli impiegati ad­
detti all'Ufficio dello alato civile, reoa-
vasi a compiare'lì mesto affido di nnire 
In matrimonio il sig. Morano Vittorio, 
di Napoli, furiere nel 30. Distretto mi-
lltara, degente nell'Ospedale militare, 
eoo la signor, na Fonlanini Adelaide di 
Udine, e di legittimare an loro . figlio 
naturale di eira» 2 abni. Apptàa'iaam-
plnto l'atto ò'Vila, il povero Morano 
esalava l'altlmo respiro. 

All 'Ospedale vennero medicati, 
Bertoli Emilio d'anni 13, fabbro da U-
dloe, per ferita da punta all'anulare 
della mano destra, riportala accidental-
mente, guar b.le in tra giorni, a Cattini 
Vittorio di Giuseppe d'anni 14, da Udine 
par ferita lacero cuntusa all'anulare 
della mano sinistra, riportata acciden­
talmente, guiribile io pochi giorni. 

Un buon consiglio» Tetti co­
loro i quali vogliono fare una baona 
cura tonlco-rlcodtituaate ; tatti coloro 
cha hanno una oatiiva digestione ed 
inappetenza, ricorrano al tanto rinomato 
Amaro Bareggi a basa di Farro China 
Rabarbaro, di fama ormai mondiale, pre­
miato con varie onorificenza per lo sna 
meravigliose virtù digestive-tonico-rico-
ntitaenti, coma attestano grinnamerevoli 
ceit.flciti della più spiccata aatorilà-
msdjoho, agli autori spontaneamente ri 
lasciati. 

Qaardarsi dalle imitazioni, avvertendo 
che i soli ed amai preparatori dell'A­
maro a base di Ferro China Rabarbaro 
sono 1 fratelli Bareggi farmacisti al 
Ponte delie Torriaelle Padova. 

BeneOeensa» Il camm. Elio Mor-
purgo, fratello e moglie, hanno elargito, 
nella circostanza della morte dalla loro 
madre e suocera Oarollna Morpnrgo nata 
Lnzzatto, all'erigendo Ospizio cranici 
in Udina, lire mille. 

— Il deputato oomm. Elio Morpurgo, 
la signora Eugenia Morpnrgo Basavi 
e l'avv. Girolamo Morpurgo, per onorare 
la memoria della compianta loro madre 
e suocera Carolina Luzzatto Morpurgo, 
hanno elargita alla Suoietà D.iate Ali­
ghieri la somma dì lire daecenlo. 

Il Consiglio, profondamento grato per 
l'atto maoiflco e pietoso, porge i p ù 
vivi ringraziamenti. 

— La famiglia dell' onorevole Depu­
tato Morpurgo ad onorare la memoria 
della compianta madre signora Carolina 
Morpurgo Luzzatto ha offerta lira 200 
al Patronato «Seuola a Fam'glia». 

La Presidenza riconoacauta ringrazia. 
— Il comm. Elio M'irpargo, a nqqia 

anche del fratello oomm. Oirolama e 
della maglie sig. Eugenia Basavi, bà 
venato nella cassa di questo Asilo not­
turno lire 200 e queste per onorare la 
memoria dalla compianta loro madre a 
suocera Carolina Luzzato Murpiirgo. 

La Presidenza ringrazia. 
— Il oomm. Elio Morpurgo,. per sé,, 

fratello e moglie; ad onorare la memo-. 
ria della testé defunta sigaora Carolina 
Luzzazzo vad. Morpargo, rispettiva ma­
dre e snocara, munlficentemente elargì 
a questa Congregazione di Carità lira 
2000. 

Il Consiglio ringraziai 
— Il Comitato protettore (faH'infaozia 

sente il dovere di farà ì pia sentili rin­
graziamenti alla spettabile famiglia Mor­
purgo, la quale nella sventura da tal 
fu ora colpita per la perdita dell'ama­
tissima madre, volle onorarne la memo­
ria elargendo al Comitato predetto la 
somma di lire 300. 

— Nella luttuosa circostanza dalla 
morte dalla aignora Carolina Luziatto-
Morpnrgo, il dott. Girolamo ed il comm. 
Elio Morpargo, a nome loro e ^ella si­
gnora Eugenia Bisevi Morpnrgo, elar­
girono alla Società Veterani e Radaci 
la generosa somma di lire 200. 

La Presideuz>t ringrazia. 

Banda di ISnnterla» Ecoa il prò--
gramma dei pezzi che. la Banda del 26° 
reggimento.fanteria esegairà domani 30 
marzo iu piazza V. E. dalle ore 16 
alle 1? e mezza: 
1. Marcia « Italia » Bennati 
2. Maznrka « Sotto 1 casta-

gai ombrosi » Fahrbach 
3. Introduzione terzetto e fi­

nale 1° «Gioconda» Poncbielll 
4. Waltzer « Bruna ou blon­

da » Waldteafel 
5. Fantasia < Marta » Flotow 
6. Marcia sa canzoni napo­

letane . Caioll. 

' Negoxlo trasportato» La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 



IL FRIULI 

T e a t r o g o d a l e . Qoeata aera e 
domaal Lohengrin. 

— liHDedl riposo. 
— Martedì prima del ffautl. 

C a v a l l o - B t o l l o n e » Alla r. Sta­
zione di mouta trovasi il riproduttore 
Qoik-Shat figlio di areal-Sbuk 339 e 
di oavslla Balkiey, di maato roano, di 
laziit lìoadater trottatore. 

I.A T I S I 
Questa fttale • terribile Infsrmitk mevllKtbbe 

uno stadio aoalitleo profondo | eoss ohe noi non 
sismo in grado di faro par lo «psilo, cho o*im-
pons di esnr brtvi. Ci liCBltìsmo solo sd au-
nnntltra eba con !• fod* incorrotis dall'apoilolo, 
aon la ferma ooatiDsa dal aenlo, 11 dottor fì. 
Bimditm di Palarmo, dopo Inagbl sludil, soo-
pana on farmaao prodigloio, aol qoala si ol-
tangoso rimllatl mararlgiloBl nella affesioni poi-
monsli B sella tnberooloal. 

Con talo apaoìBco l'egregio invealora ba ao-
parlo il ano dome di gloria, ba roMlo il s i i 
grand», Il più immanso bensùaio all'nmaniU 
Boffaranto, e Isggiii, nella bella Palermo, il noma 
dal prof. Banilm 6 benadalto da molti infaliai, 
che sono slati da ini rìsaasti. 

Il rimedio k an poianta anliwiicoi abe im­
pedisca snblto l'ailariore avìloppo dai bscilli a 
garantisce rorganiamo da infaxloni nneva. Il 
malato, abe si ataoggetta > tale aora, reipira 
piò libare, eipellorB faellmentei la fabbro di-
ninalasa, rlcompaTe l'appetito a con qiesto an­
nientano le fona. 

S'i doTsroao renderà rinranle omaggio al 
detto.' abe nel aeatleri Impanatrati dalla aoiansa 
ha mostrato ana nuoTa ria, cba oondorrà ad 
Importanti e pratiobe appllcaaioni, lodi è rieo* 
nosaanis debbonsl tribniara agli nomini ralenti, 
dalla tempra dal dottar 0 . fi-iKÌf«n> di Palarmo, 
ohe l'ingegno, la menta ed il onore banno posto 
a contnbota dell'umanità langoenia, cba per 

In Italia e ftiorl. 
li'eddcazione flaioa a Milano. 
Al Gaugiglio D.rettivu della beneme 

rita e flurentiBsima eooieti per l'educa 
zlone Ssic i < Mediolaaum » i pervenuta 
la seguente lettera : 

* Egregio sig. Presidente! 
Al Ministero è resa nota la nobile 

iD'ziatlva pre '. da codesto OD. sodalizio 
neli'istituire uj campo di ginoahi all'a-
porto in conformiti allo es'genze della 
Balologia e della educuzione flsioa. 

MI l> grato pertanto di eiprimera il 
mio più vivo oauip'''\(.lmeato CDSI a Lei 
come a tutti coloro che Lia coadiuvarono 
per raggiungere la meta coel elevata 
ciie si sono proposti. 

Firmato: il ministro Gallo». 

onsra praeipoa di loro, aaorga ddaelosa 
ald . - . , . - , 

la per 
^._.^ ilde-

alàerató miraggio, l'agognata*' meu, il ricupero, 
aloè della lalola. 

Il rimedio al spadisee a ohi ne ha bisogno, 
dlrlgandaai in Palarmo via Tornieri, 86. 

C o r s o « p e d a l e d i r i p e t i ' 
• I o n e per qnegli alunni delle Regie 
Souoie Teouiche e Omoasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insufflcienti, intendono apparec-
ohlarel oonvanientemonte agii esami di 
lagiio. 

P l a n o t e r r a e « u p e r l o r e 
d'affittare in Via Gicogna, casa ex 
Marzuttlni-Faoci, con corta e uso del 
giardino. 

! > ' a f f i t t a r e i n c a v a D o r t a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con oinqne stanza e cucina, noaoliè uno 
atudio per pittore o fotogrofo. 

A p p a r t a m e n t o « l ' a f H t t a r e » 
Io piazzetta Valentinis, n. 4, è d'affit­
tarsi li terzo appartamento, composto di 
sei camere e oocina. 

Rivolgersi all'Ufficio Anounci del no­
stro Giornale. 

Osservazioni meleorologieiia. 
Stazione di Udina — R. Istituto Teonio? 

Orsa convegno dolistico. 
In oocseioDe delln feste ohe Firenze 

dà in onore di Toeensolli e Vespucoi, 
è iiidett'j dalla sez'one fiorentina del 
«Tonring» un convegno oiolistieo, ohe 
i fissato per ì gitroi 10 e 17 aprila 
venturo. 

Vi saranno premi alle oarovatia me­
glio organizzate e p,ù numerose. Il pro­
gramma oomprendarà poi uoa mattinata 
sportiva alle Cascine, con refezione 
campestre ; gran passeggiata per la oittJt 
ed una bicchierata offerta in onora del 
coDvenati, 

a quando meglio conoseeremo la sen­
tenza dei G eque; mn frattanto possiamo 
dire che la macchina infernale moaiata 
contro Orispi, eooppia nelle mani dei 
suoi antorl, 

IÌOTÌZÌ~"E DISPACCI 
D E L IMAWTItVO 

I deputali radicali e li Governo. 
Roma 19 •— Diversi deputati 

dell'Estrema Sinistra mi hanno 
assicurato ohe l'Estrema non 
si schiererà con coloro che vo­
gliono batterò il Governo sul 
progetto relativo alla tassa fab­
bricati. 

Il divorzio. 
Roma i9 — L'on, Zanardelli 

riporrà, allo studio il progetto 
di legge sul divorzio. 

11 progotto sarà circondato da 
grandi cautele per impedire che 
se ne abusi comò attualmente 
in Francia. 

Che facciamo contro l'influenza ? 
Oli antipiretici ci tolgono la febbre; i oalmanti i! dolor di t e s t a ; ^li Ipnotici 

ci d&nno II sonno ; ma a ooraEZsrci contro l'Influenza, non vi à che 1 «ntlsAitioo 
antiQatarrale contenuto nelle pii|ole di Gatramina del Bertelli, le quali pillole ol 
pramoniscono contro l'Ioflaenza se usata preventivamente, e ce na liberano ta 
adoperate quando l'Inflaenza oi ha già colpiti. Lasciate sciogliere in bocca Ift 
pillole di Gatramina, e il buon effetto aumenterà, — Vi ha lasciato l'Influenia 
dei dolori per il corpo ? Applicatevi la tela porosa Arnkos , che rende tanti servigi 
Boohe nei reumatismi. — Vi ha lasciati deboli ? Rioostitnitevi col Pitleoor. 

6o!l8ttino della Borsa 

Congresso alpino a Leoco, 
Per iniziativa della Seoietà alpina 

operaia di Lecco si terrà in quella oitlà 
domenica 20 mnrzo nn primo Gongrreso 
di Società alpine libera, col seguente 
ordine del giorno: 

Ore 13 — Apertura del Congresso — 
Reljiz'ooi e no'mina del Presidente. 

Quesiti: federazione — Segaalazinoi 
alpina a rifugi intersociali — Ribassi e 
facilitazioni di viaggi — Pabblicazione 
d'una Bivista. 

Per finire. 
Il oav. Puntolini, arrabbiato ciclista, 

dice ad un amico: 
— Io e la bioicistta siamo insepara­

bili. 
— Non è vero, perchè tu ieri stavi nel 

fosso a la tua bicicletta era sulla strada. 
Il oav, Puntolini tossisce. 

Qibur. 

]B . 3 - tB08 ora 9 j era 16 aral i •'14 • 
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I m p a r a i » . { S i ? '\ì 
{ T«mporatan mìnìnu lU'iiparto 8.i 
Ttmp» ^tMìiÌMi 
VonU deboli [e fnsohì Bpscialmoats intorno 

poneiit* ~ Oblò varloa Qaal«lie pioggIa> 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Omic ìd io con rapina. 

Presidaute Vauzetti; Oludlci Deili Zottl 
e Triberti j P. M. Merizzi. 

Difesa: avv, Levi e Francesohinis. 

Ieri ai è terminata l'audizione dei 
testi, ad ebbe luogo la lettura della pe­
rizia e relativa disousslone fra periti. 
Quindi parlò il P . M. ad uno dei di­
fensori . 

Questa mattina continua la difesa. 
Oggi si a r r i il verdetto a la sentenza. 

I 

Parlamento Nazionale 
O À I U I I U L Tm. IIBFUTÀ.TI. 

Seduta dal 18. 
Presidenza Bìancheri, 

Svolte alcuna interrogazioni, si di­
sonte « si approva il progetta par la 
sistemazions degli ufSciali commissari 
subalterni. 

Si rinvia alla Commiesione la propo­
sta di legga salta ineleggibilità dei mem 
bri delle oommissioni per la tarmaziane 
delle liste elettorali, 

Palberti presenta la relazione della 
flommiasione incaricata di riferire sngll 
effetti della aentanza della Cnrte di 
OaasaHona di Roma relativa al deputato 
Francesco Grispi, 

Il preeidentp annunzia cba questa 
relaziona sarà distribuita éntro domani. 

Telegrafano da Roma io data di ieri 
a 6era_ 1 considerando Scali e le oon-
oloaioni della ralaxione dei Cinque. 

Mancando una legge speciale — dice 
la relazione — snlla responsabilità mi­
nisteriale, perchè il fatto assuma la 
figura di reato ministeriale, occorre che 
vi concorrano tutti gli elementi costi­
tutivi del delitto comune, 

Ghe, nei caso concreto, per quanto 
I apprezzabili, gli iodizii raccolti non le-
I gittimano la convinzione che Grispi a-
I vesso la scienza dei mezzi delittuosi che 

poneva in opera Favilla per prociicarsi 
il denaro sommioistrat'iglii 

Ghe, escluso o non provato questo 
estremo, Grispi non sarebbe imputabile 
di concorso nel peculato oè sarebbe, 
per la stessa ragione, il caso di pro­
muovere la sua accusa davanti al Sanato. 

Che, se non devesi affermare la sua 
responsabilità penale, non si paò non 
affermare la sua responsabilità politica 
per il modo irregolare, con cui assunse 
quelle sommioistrazioni dal direttora di 
un Istituto di emissione e per le inda 
bite ingerenze spiegate in qualohe ispa-
zinna. 

Dichiara di proporre unanime alla 
Camera : 

1. Non essere luogo a tradurra Grispi 
dinanzi all'Aita Corte ; 

i. Essere meritevole di censura l'ope­
rato dell'on. Grispi per eccesso di potere 
a motivo della sospensione da lui ordi­
nata dell'inchiesta sulle condizioni del 
Banco di Napoli, 

Propone invece che glt sia tributato 
un elegio come a ministro e come a 
cittadino per la correttezza dimostrata 
in altri fatti che gli venivano adde 
òitati. 

Unita alla relaziona trovasi un'altra 
piccola relazione della minoranze, la 
quale coostata ooa deplorevole ingerenza 
del defunta Quardasigilli Costa. 

«Uà rimedio aavKM, nna 
vera oonovlBta a^benefio'.o del 
moltìÌBofieientl >, 
jtij|g|Dott.l9Mnbliil r Soma 
a a v iausas!ia>EisBM«i 

ACaUA NATUSALB FUHaÀTIVA 
L A l * J l B . t l y t 

a r l s l n a l e dellM Korketito dt 

L O S E R J À N O S 
niiDAÓns - nvuAPBS'i', 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 

Prof Sagllo&«.Boi&a 
BiffliaoIiBlDiB, pnrganM fâ  

aite, blando, prelarllo polene 
meno diagualoso al palato. 

A (urianzla d'orici na lKà 
cvl^ete tao slattile 

e pnlnata. 

F., .f LombrcBO, Torino 
Blapdsmeoia e lonsaftlouD 

inooovenlanti poruativa, n-
ti'e ODCba n '̂le acazio il da', 
fegato e dcgVintoatir'.' 

Ftot, BaooeUli Boma 
Presa vo'ontieri, proda 

l'effa t̂o de:'diraio atnw r:-
stnrbi e san a lasalam so 
aaguanta atitlohaiia. 
(Copia di mtlu alln ajiproaeiioM) a riMaia frati». 

Si vende in tntte le farmaco a negozi 
d'acqua minerali. 

Frl{a«iialo)igo,Ver«aa> 
Una volta preaorittanóBvl 

i< vaà pia rinaaelcn ogni 
iiaìvolla ocoona luare un 
urgente sicarc a aoavio da 
inoonvanleati. 

Continuando 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato por ossi 
a < O e > . 6 3 . >• ^ 88 

lok B a n c a d i U d i n e cada oro 
a scudi argenta a frazione sotto il cam­
bio segnato par i oertiflcati doganali. 

ANTONIO ANaEIil garanla reapaasabfio 

Società Anonima Italiana 
di 

ŝnaziose Goitro gli MortDfii 
COI sele is HlLAliO, Vìa Bauo Forroiie, B 

Istituita dalle 
Assicurazioni Generali - Venezia 

Capitale Sociale L. 5,000,000 
Versalo L, 2,000,000 

Àisiouru a miti condizioni i danni 
derivanti alle persona da infortuni 

mediante P o l i z z e C o l l e t t i v e in 
conformità alle disposizione dalla nuova 
logge che obbliga gli Industriali ad as-
siourara i loro operai ; 

mediante P o l i z z e I n d i v i d u a l i 
contro le lesioni corporali sia o no nel-
l'esurcizio de'.la professione, in casa e 
fuori, in viaggi, in vettura, a cavallo, 
in velooipede, eoe. 

Rappresentata in Udine dall'agente 
prinnipaie d'elle Àssiourhzioni Oeuerall 

fratelli museppe ed Smìlh airardlnt 
via della Posta. 

i n c c a a a n t e i n e n t e l o r i c h l c a t e 
d i b ig l l i^ t t l a c o n t i n n i n c o o k -
p l e t e d e l i a L o t t e r i a E a p o a t -
z l o n e d i T o r i n o c o n d i r i t t o 
a p r e o i l o c e r t o o l t r e i l r e ­
p a r t o u t i l i g a r a n t i t i « n p e -
r l o r l a l C i n q u e p e r c o n t o 

•«^SI AVVISA-«« 
C h e a n c o r a p e r q u a l c h e 

g i o r n o r i m a n e a p e r t a p r e a s o 
l a B a n c a F r a t e l l i C A S A R B T O 
d i P . e c o V i a C a r l o P e l l c e fiO 
G K N O V A , l a a o t t n a c r i z l o n o 
l i l l e c e n t i n n l a C o s n p l e t o d i 
b i g l i e t t i d a L.. 5 c a d a u n o a l 
p r e z z o d i L i r e C i n q u e c e n t o 
e a q u e l l e d i Q u i n t i d i b i ­
g l i e t t o d a L i r e U n a c a d a u n o 
a l p r e z z o d i L i r e C e n t o . 

All'atto della richiesta si devono ver­
sare L* S O per ogni centinaio di bi­
glietti da lire UNA cadauno, 
S Lire l O O per ogni centinaio di bl-
glistti da lire CINQUE cadauno. 

La rimanegza a ealdo si deve versare 
entro il 30 GIUGNO del corrente anno. 

A ciascun centiniio completo di 
biglietti, e relativamente di quinti di 

! biglietto è assicurato un premio che 
. dal minimo di lire CENTOVENTI 

CINQUE salì progressivamente sino a 
lire DUECENTOMILA oltre il re­
parto utili certi garantiti superiori 
al 5 OlO-

1 premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni lassa. 

MK** Si raccomanda di sollecitare 
le richieste perché fra pochi giorni 
si indicherà con apposito avviso la 
chiusura irrevocabile della sotlosori-
xione. 

Presso 1 principali Banchieri in tatto 
il Regno SODO in vendita biglietti singoli 
da L. 1 , e L, 5 della lotteria di Torino. 

SeffleBti da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene nn grande deposito di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seroe delle campagna friulan'. 

Tiene pure seme per prati artlSoiall 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine • Via del Teatri, IT. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHiRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

C'cquegalautuomioi, scelti da un galan­
tuomo, e fra ì quali nessun Crispino, 
ma benst un rappresentante di quel ra­
dicalismo dal qnal venne tanto odio e 
tanta guerre feroce contro Orispi, hanno 
giudicato cosll 

Dov'è il peculato, dove la corruzione, 
ohe s'imputavano al vecchio patriota e 
statista ? 

Riserviamo un più sompleio giudizio 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . DIECI 
U J S S M U S S ' OBO - SVB filFLOlfl 
D'OHOBE ~ IJUSÀaLIA D'ABSENTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 
DXISOSSTO OSRUmOà.limALIàm la 
otto anni. 

Concussionario per l'Italia A . V . 
I t a d d o a UdlnCf Suburbio Vilialta, 
casa marchesa Fabio MaB^illl. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusta Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
ÌSOOUSiMSIM e SAIiVZ'ABS al aoa 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposizione. 

LadittaPittanaeSpringolo 
UDINE - Via Paolo Canciaoi, 16 - UDINE 

volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ad articoli afdai li metta in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persona e famiglie che non 
badano alla esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riesoita 
cou evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è iocomiaciata il giorno 19 
febbraio 1S9S naj due Negozi di Vìa 
Paolo Canolani N. Ig . 

B r m t o r s istantaneo 
p>r pulirò i.ita ittineaiueate qua U'iqu? mo-
talb) oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prizzo di centesimi 10 
pressa l'Ufficio Annunzi del Giornnle il 
<PBWU>, Udine \ i a della Prefettura 
num. 6. 

corniti tt oro 8 alls n. 
U d b i e • Via del Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a a e d i c h i n a 

perimManehìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e proserva 
i denti dalla malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione dei 
giornale IL FRIULI. 

Preg. signor Ijuigi SandriI 
Fagagjna. 

Da molti anni io conosco il di Le-
A M A R 9 G L O R I A e io iio 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma lu due nltime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udina, Naturala! Il mondo, inveo-
ohiaudo, peggiora, e quindi la amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da nu amaro 1' i> 
glene richiede. 

Udina, 11 30 ottob» 18M. . 
A Lei daTotlaBÌ!ijn 

aav. uff. doti. Fernando Framolini 
Ckirargo Primario dell'Ospitale Civile di Udina 

decanta pareggiato di madloica oparativa 
nalla B, UÙTeiaiUi di Padova. 

Si vende iu Fagagua dall'in* 
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 



IL F R I U L I 

Le insemoni .per 11 Friuli simcerono eselusivamente presso l'AakWJftiStrftaMitiO'jàeM ÎiWnale in Uditfe 
ppB.nffi'i-v 

Anticaitizie-lHigoae 
È un preparativo speciale 

indicato per ridonare ai ca 
pelli bioDchi ed indeboliti, 
colore, bellezìsa « vitol i tMella 
.firiro^.giovinezza. Qnesin ito-
p&'reggttfmie composiziuue pei 
o^ielll non é una ttótirg, iaW 

. «n'ao^Ba.idi soave^fitòfuto* 
elle Dou t|)<tC())iÌB né la bian­
cheria, aè l a ' ^ l l e eJiihe- si 
•!lddp»rist colla massima taei-
li,tà e Bpei|itez2fti Bssa ogisoesl 

, sul biilbp del OBpelli e (jel^ 

barila fornetodoùe il nutrimento neWsàHo e oioé> ridoJ 
nando loro il colore primitivo, fàvòVèsdotìe lo sviluppo 

•9 irendendoliflessibili, morbidi-ad asresfandone la caduta. 
Inoltre pulisce prootamonta la, colenaa,'fa sparire la 
forfora. — Una sola botttglia basta per conseguirne 
v,HÌ)/!ittò iahpifétu/<Me. •!, -. :•• .-. . 

.Cinto lire.'i Isjbolilglf*. '•' :.',' , . .. ':.': '.:'. ••'•• 
An'iniige» )>acò mai.iSO tidr là spadlzloug por pasco postalo. 
81 «poaiMOno 2 botf. per L. S 0 S'bott. pA L. 1 1 fraoch» di porto. 

A.M.1 
Kosmeodont 

Preparato dentifricio di 
ilNCÌELO lIlCiOMi! M L\ 
. MIlAiro. Vi» Torino, r̂ JMlIiA!NÒ 

Il Ì T S S IM.H O » * W * •- M"I « wm^'à i)f fe'^à'-'^l 
mto come Eiixir, ;coiue Rista e come Polvere'è ooul ' 
poeto^jdl ^qslanzB le più pure, con speoiali metodi, seni!» 
restpzijjDB;di spinila. Taji P|rBpar8zloni di suprema deli-
c?{j'j;2Sj_Iù)88i_aino pongué raoaom'andare come le migliori I 
8 *pièfer'i* îji "p'éì l|k ooh'ser^ajVoiia dei dènti e delta bocca, f 
' Il ' k 6 8 H'ÌB o é - è itf̂ v . H I & o i«i H î afiscà! I 

i ^eijtl si'Dza altelarne lo emalto, previene il tartaro o'i 
*lo|o|ri& anarisoe'ladioslmeote le aftej combutte gli ef-
ftftfe rf^ttl da ^cheasie che si i^diéStóìne^le cavità 
« m a p(#ftfi»lDgli«t gli odori sgraKlevoli aauaati-'dogli ali-,\| 
Bsékil,,Mff 4 t g " 8U"i'tl 8 dall'uso' do! fumi\re. 

(ì>iSu<lì_,pi:v avere i denti bianchi, disinfettare là. 
booca, per tògliere il tartaro, arrestare ed ètitare la' 
oaHe, consentire l'alito puro e per dare alla bocca un 
sodbeprofìtrkù;adoperate Hn^Sieiìn MOMT-.WI i tSOw» ! 

L. S) l'BItó^— L. 1 1» PolvoM — L. O . T S la P.aU. , 1 
Alle 3po(li2mQt.por posta raccomandata por ogni arlioolo aggiua-

, g»" mal. SS.—Por UB ammontare di tiro i o /ranco di porto. 
t »i«W«W«rIièo)i SI vmdiino prttaqjutii i negotimii di Prifvmtrit, Fatmaciìti t proghitri. A tJdino prsuo F. .Minisin! 

Deporto.goBotelo.A. ]M4S;(in© o.<?.5-VI» Tojiao, i ^ JVI l lano . 

it!iji^tfa9<ui'rt<.ii^»jM*«ai)Uli-tMtàftLj..wJt©è^rf^ * sfflSPIT^CS ft^^WCSl fc^W^SS ' 

4 » P I G A Z I 0 K £ 4 E H l l ^ ITALIANA 

Compartimento di Genova 

Sooistà Anonima 
Capi-(Sfatiitario . . L. 80,000,000 
tal» j Emesio • veruto • 33,000,000 

— Ir 

Sedo Centralo BOMA. i 
Sodi Compartimantall Palermo-Genova. 1 

F«r nonteTììiieD :e Buéìios-iires [ 

1° Aprile (Postale] Vapora' ' S I J N i Ò 
TosBoUato 8000 — Ciomandanta Parodj, ^ 

i° Maggio (Postale] Vapore REGlN/lNIAReH&RIT 
Tonnellata SOOO ~ Comandante A.- 6«nati< 

toccando BARCELLONA 

PaptirÉtóali fisse. da'tKOVA il 1* e 15 d'ogni mesê . 
Casa Speciale della Società eou vapori oeieri*«iéai di prima ci«sa«. l 

ì pari imbarco di paasQggori e merci -̂  - * * - - / 
1 UDINE - Ti» Aqoiloja, N. 04 - UDINE Comodiitìsiàflazionf a borflo — VlAffCH l Ì f l 8 ' a i O B H l — Illuminazione a Ines elettrica.? 

15 Àpi;ye {Postale)'Vapora P E R S E O | 
Tonii((lliite tCOÓ — Cómandanto Q. Fleconi. T 

15 Maggio (Postale) Vapore O R I O N E I 
Tosnallate qOOO — Comandanta T. E. Lavarello. « 

f ifĝ i óies9, oltre le stpaoFdisapie,| 
Passaggi gratis sul mare a famiglio 'pegtìkrmeHlie óostituite di coutufliui. 

.AyYWJttfSiiJtei Si accettano merci e passeggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e per tutti i port: 
toccati dalla Società, del Levante, &̂ ar Rosso, Indie a due Anaetìehe. 

Pei informàsioni ed imbarco dirigersi io U d i n e alla,',Qi<9a Speciale delia Società-ra-ppresentata-dal 
A N T O N i p . P A R E T T I oontrolloiftiT:; VlaiAqnllsJa N 91 

ed in Provincia ^lle Sub-Agenzie della Società munite .dell' insegna sociale. 
Domandare stampati o schìarlniènti ohe si rimattono a giro di Poeta, 

iQ»~«t«..irac~.«i«-je?»Hl7il#^iT.F| JtgTwtnià' 

Pepilo-; e S A N « ( 

•I 

I l'ii 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

UÉL. "'diillilCtf ff'AttMiAìbìS'rA 

DE CANDIDO DOMÈNÌC 
yiA.GRAZZiiNO - U D I N E - VIA GRA5^ZA'NO 

Bibita salntare in qualunque ora deli|iwrnó'-;?'r̂ fel!ìMé:!àl Éàt od! al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei priueipalìCaffé'e'dai-Di'bgiiieri e Liquoristi d'Italia 

D I C H I A R À Z I O P a i 
11 sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti ò 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
cbimioo-faraìaòìsta Domenico De Candido è il vero rige-
nsia&'i'fì :détla stomaco, poiché aumenta l'appetito e. facilita 
la digeàtioue. 

Tale liquore non aieoolico è di gusto piacevole, toiiico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e' sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottosorftló.cfiiln'di.'.e^rime' l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia'.'Séolpre' più 4pprswato dal pnbbliop gd ap^he 
PfWi''.'ì9 fi*' W^^iei come il miglior tonico rdlgastìvo'.che?i 
si'copflSCD. 

FalormOg'S febbraio 1896. 

Prof. Gaetano l.aVlQif'lùai 

Sig. De Candido Dor/wnieo, farmacista, Udine 
Mi è sommameotOigfàtó rattéstarle'che avétidJ'ilsictC!!' 

il suo AMARO D'OTMff.' .rhoi'trovatoS-d'nna •filftéSèia^ 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie' di stomaco? 
accompagnate da anoressia, . ma ancora nelle inappoteniel? 
({privanti da postami, daVimiflaitió L'ebàCifii^irt!i^'ipui't:h4''-non^ 
esLìténo da parte dello stomaco medesimo cause malva 
ad irrisolublli. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei miglloVr tonici'che'io' 
tihhiii coiiosp^itia,: e non fluirò di prescrivere ai miei clienti. 

Oràalsett,'signor De Candido, 1 sensi della mia perfetta 
stima ed osserviinza. 

PoUgnauO a Maro, 15 febbraio 1890. 

rVicola .^ott JJ?elU$|^«ff-
. iDlivttore dell'Oapodala Givila di Poligs^uo a Man (Buri) 

VEttA TELA ALL'ARNIA 
IL< -wu USI jm. rm H 

WIÌWXM'-'Farmacia !4l»tOI)lto T é n c t t , sùéces.f^fy a Gàlteam'<M.iva.nìo 
.cdH làpora((>t% o/iimioo, via Spadart, 15 

Presentiamo questo preparato-'dolv nostro l.aboratoricf ^ [ f una l | n g r serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno suceosso, iionchè 1̂  lodL'pii sincère ovunquo . è 
Slato adoperato, ad «m diffusissima vendita in''Ei(BMi(''e''iù MlSli 'a;' ..(^ : HIJIJU. 

Esso non devo' esser c înfuso con altre 4B<iiaH(a %'MfWiió' t<i,,8,Tl^pO ,WQSi 
ohe sono INEFFICACI, o 'spesso dannose. |f no^tfo preparato, i, un Qleostderfitq , distesò 
su tota che contiene ì priiicipii dol l 'or^leia naondianB, pianta nativa! dalle alpi, co-
oosciuta fino dalla pili remota antichità. i , ,,. i. , . . ,„ . . . 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere ilt./iHisli!»'teli'HèllaniqtttleibotiniiflReif 
alterati i principii dell'arnica, e oi sianìo felicolnoifte' trmscUt iCiHditel uf» fll?<MStell8W 
« p e e l n l A ed un itpniàrata d i noist f i i eifeliimvS-'nM«%itÌìra'a'»''ts'ÌiW^ljf,' 

La nostra tela viene t!))voU» FALSlBlCATA et\ imitata go£faui%é''àiH;'Jlj|&E|SÌK! 
VELENO conosciuto per la sua niione corrosivà'r 4! S lwf i "i!|8'i'?'lj«Per" w B « % i B'TO" 
donde lineila oho porta le nostre vero marche î,lfabbMoa,' ovvotó quelli inviata' diteila-
mento dalla nostra Farmacia, ohe è timbrata ìn,,'or(), i, , t . i i,-u. . ,- ,» •• i ,viii. 

ImiumòrcYoli, sono le gunrifiiini ottenuta'in molte malattie, ,cornili.ilòi.stteftatto. i 
numnraml «erilUeatl e h c pomiièiHinao. In tutti i dalori, in ugeìetilè, >ed in 
particoiuro nello l o m b a i c c l n l i noi reuinntl<iinl''cl'«ifMI'<'pbrleidcl'rpfpiy. lU '̂̂ iiVi-
r l R l o u c è |<ÌPon<a (iiova noi dn l i t r i reit^ir'ti l i tjttllleit'H^tlVIKiiVii ' nsìle'''Mtà-
l a t t l o d i u t r r n , nolle IcaeTorroo, ncirablltn'it'liiiiràlB'r'k,<ó tt<u%%'ri&'^Vee." SttrVe' 
a lenire i d<i lari dia n r t r l t l d e ero i i l e ia , ' jih, tj(0Jt'(f i !>'isc>iW' 1̂  i^a1jóaitòt''g)ji,'w4~ 
rimenti ila cicatrici, ed ha inoltre molte altro uiili a'ppucazion'i per maTà{tie chirurgica 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.aO al metro — Unai'OMll4k nb-.tuexio metro. 
Lire i.HO la scheda, fr.ioca a-doniicilio. 

- ' • 1 , .• [••: Il . . M .. 1 ' 1 - u . 

l U V e n d l t o F i . ' In Cdi i t e Fabris Aiigela,!^ti.iComelli,J..iiBialKohy.I!)ifmacia<alla 
ijirona Filipuzsi Giroiami ; OorlKln , l'armncia Ci 'iSittiéitKr.HarniìKjiti-POBtdni !>Trl<i«4le; 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; Karu, Fi<r^acia"N,l Andro!ricb;i'4F»>eii'«d,".GM|!|ion'i 
Carlo, Frizzi C.,..Saatoui; V e n e v l a , Rótner; WlrAlii'G1hhlo>lt!Ì;'iS'fCHHiéV G*''P'î (lMÌDÌ,' 
Jiichel F. ; Hl l tat io , Stabilimento C. Erba, Vir'MiirsilVN! 3 ' e sita.'ilÙcMW^i Gal­
loria Vittorio Emmiuole, N. 72 Casa A..jManzodr'e'''cÌftp.;-Via ^ W ' N ; le.^lSoioia', via' 
Prato, N. 86 e in tutte le principali Farmacie del Begoo. 

/ . . .^^^^^^^L .eli .nu'Uliil ìi'f oail^U4 • ' laìtliliiH'u-

Le migliori tiotufé Jìliìtjtj oliliiv:-^ 

r leoao«el Ì ,ut« tisi o l t i fe tronat» 
Hi i i i l eon ìe l « p l ù . e f Q o a e i e 
AMiiolutHineutu I n a c q u o sono 
l e « c r u e n t i t 

Rigeneratore uniTorsale ; 
Ri'jloTtttore dei Capelli Fratelli Hiiìii 

Firente 
di ANTONIO LONGKGA — Veneria 
,iQuesto,.p^par9tq sep^^,«!|pgs MfS 

tintura, ri.doua ai capqlh biasimi il 
loro primii,ivo color uero,,castago(t, e' 
biondo: \mpedisqe la caduta, rììiforiia 

il bulbo, e dà loro In niorbidezz» e la freschdzzii della 
gioventù. Vi,rnc prrferìto-llit tultiiperehc di seidplìcissim*. 

'»plijiVi<«ronV). — Alla bottiglia li- B. 

. tii'' piit t'i'/iàmà'ta HiUtura istantanea in vna sola bottiglia i 
Tinge perfnttaAiente nero rapelli e barba senza lavarsi né prima nò-dopo'l'dile» 

riizionn, 0(.'nuno può tinircrsi iln sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-. 
cnzìone è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia t'n elegante attuceio ha la durala di 6 nittl e i i vende «'•<• *•• 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per.le signore, poiché la più... 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggiorj parte' di-̂  
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i^c^pelli pie'gheyoli come prima dell'ó^' 
peraztone, coi|servandone la loro lucidezza naturale. 

Alla icatola ti. A . ..j , „ • 

C^Gll'Oi^U AMB<:ÌléR(C'ÌniO 
'JCiciii.ria' In C a a m e t t e o . — Unica tintùrni solida a fórma di coiii& t̂ico,''1 

preferii! • quante sitrovano in commercio —'-'11 C^ni dir&^icafto.Ì! qomgb'sVo'dC 
midolla di bue che dà forza al balbo dai capelli e ne e^ità la caduta. Tìnge iuj 
biondo castagno e nero perfetto. , ' \ 

Opti Cerone in elegante ailuceio si vende 'a'Ii. B.a'O. ,. 
^•••g^TT'r"!?' otnii'.'151,11- •'lo '̂iit u tliiif'ji. Vfi'V 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giornalei « tk I^IlIIICil >, Viii,i] 
Prefettura N. 6. 

i ^ . • I . 1 U, ,Jlfl!»J«J IVI 
OKAHIO FKIÌKOVIAUM» 

ParUlìM ArrOi 
»i. uniM 
U. 1.B2, 
0. i.a 
M.» 11.05 
D.'i'll.iilS 
0 . 1S.!0 
0. 17.80 
D.' 20,18 

,S.I»B . 
8.50 
9.119 

14.15 
lt.30 
tZXi 

Perinwe 
tL VIMBSU 
D. 4.45 
0 . ' S.ìt 
0. lOJM 
D. 14.10 

M.»*17.26 
M. 18,30 
9. 2«.«p 

Pordenone, 

Arrivi 

7.40 
10,— 
im-

•WM 
31.40.' 

^3.40 
il.04 

M nttii^ 
M. 3-15 
0. &01 
U. 15.42 
0. lìi&;. 

(*) Queato trano a! f«];ma a Po 
(»'; Partcfd» PeMenaW , ,, 

>a nuifl À reMmiBaà 
0. G.60 8.56 
D, 7JSB S.BI> 
0. 10,86 18.44 
D, \n,e« , X9M 

pi eaaJJUi k iHUVa-
0.", 8.10 9.BB 
ii:\kK '1».2» • 
0. l»,4q 19.36 

SJL rOKTUBl 
0, ,8.10 
D. 8,39 
0. 14i!« 
.0.,,.1WB 

11.05 
17.08 I 

.AMO 
..,W-Ó.6 , 

7.30 
lOìfft' 
19.46 

0. M 6 
0. fl.-

.a.iAi6:io 
,M,I2P,«, • 

lA rami 
0 . 7.4S 
M. 18.05 
0. 17.14 

X FOB'/OftK. 
986 

16,29 
19.14 

l'i.^l^»ll 
11,10 
11̂ 65 
19^5' 
iKSO 

fti. POXTOaB. 
a. ,8,06 
o.„i8,ia 
*• 1 7 , -

A unni 
- 9,16 

16|31. 
I9.B-

Corlhbliltnu''— Da ' fottoÈnlaro''ixr Veiiada 
alle OU 9.*2' 0 19.48.' Da Van«aiii' «Riva lUtj 
oro 12.66. 

nAClBAlSIA 1 POSTOSI. 
0. ' 5,46 8,K2 
a. 9.06 9,43 
0. 18.60 19.88 
DA a, aiOBaio A TsiHTa 
0. 6,10 8,85 
0, 8,66 11.80 
O. 14.30 17.40 

MKftUVn. A CA,ltA««A, 
0. , 156 8.35 < 

tW>lS.16 14.— , i 
0 . 17.80 t8.'10 - ; 
DAróaTUO». ACAsi^Sl i 

B'A asUii A OtVtBÀTjl tSA oivnAùi A aMMa 
M.- 6.07 6.38 0. 7.U8 M8 
M. 9.50 10,10 M. 10 81 10.67 
M. 11.20 11,48 H. ms ir4B 
0. 16.44 I6.ia 0. 18.40 17,07 

1 i l 20.10 to;8s :»: KM ».82 

OBÀBiO''iiii£]:iA'-saMiivi;£"Ji'-vii,ioaa 

8.01 
i;.06 
«1,27 

DATBIBB'nl 
•O;-b,S0 
0, 9 . -
0,1J.60 

S.40 
13.60 

i22,6 
AB,0101iai0 

8,40 
12. -
17.20 

I 

fìarf«i^a Arrivi ^ 
ti vnn A B. iiA»nui 
a. A, 8.16 10.— ' 
E.'A. 11.20 18.— 
B. A. 14.50 18.85 
B. A. 1720 19.06 

i 111 [n 

Partt^ Arrifi 
»A s.,|iAipn4i A nitn 

7.»rB.A. 9 . -
11.10 S. T, 12,26 ' 
13,56 R.A. 15.80' 
17.30 B. I . 18.a 

ooboooocK^oooooòòÒòéoóéoóécMboj 
O Siuvori tfn'osrufiJCii'e ^iubMièiizfòÉkf'd'iil^i^r' 

S gcuere si e»3égutsc4tHò nrélla; li|i:p§g|*afla del 
Qfovnale a ptreK'iKÌ'dìi (Atta conTenlènza. 

Udine, 1898 — Tip. Msroo Bardasso. 
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